
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
N. 71/2021 del 10 settembre 2021 

Oggetto: affidamento triennale del servizio di noleggio hardware consistente nella fornitura 
di n. 18 postazioni di lavoro (personal computer e monitor) (CIG. Z9B3300731). 
Determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 32 del D.lgs 50 del 2016  

IL DIRETTORE 

Visto l’art. 32, comma 2 del D.lgs 50 del 2016, il quale prevede che “Prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

Considerata la necessità di disporre di nuove postazioni di lavoro (personal computer e 
monitor), da mettere a disposizione degli uffici dell’Ente, in considerazione 
dell’obsolescenza delle macchine e delle attrezzature attualmente impiegate; 

Dato atto che l’Ente ha chiesto alla Sielco S.r.l. due preventivi: uno per l’acquisto ed uno 
per il noleggio di n. 18 notebooks e monitors (doc. a); 

Visti i preventivi formulati e ritenuto quello relativo al noleggio maggiormente conveniente 
in termini economici, nonché maggiormente rispondente alle esigenze dell’Ente (doc. b); 

Considerato che l’art. 1 della Legge 208 del 2015 (legge di stabilità per il 2016) prevede 
che “Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e 
servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione 
centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni 
pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri 
approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di 
Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, 
per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti. [...]”; 

Considerato, tuttavia, che il comma 516 prevede che “Le amministrazioni e le società di cui 
al comma 512 possono procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle modalità di cui ai 
commi 512 e 514 esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione motivata dell'organo 
di vertice amministrativo, qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al 
soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione ovvero in casi di 
necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità della gestione 



 
 

amministrativa. Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma sono 
comunicati all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Agid”; 
 
Dato atto che i beni di cui ha bisogno l’Ente non sono contenuti in nessuna Convenzione 
Consip o dei soggetti aggregatori; 

 
Considerato che all’interno dell’Automobile Club l’organo di vertice amministrativo è 
rappresentato dal Direttore, il quale con il presente atto autorizza il noleggio per le 
motivazioni di cui sopra; 
 
Dato atto che l’Ente ha richiesto all’operatore economico un’apposita autodichiarazione, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di 
cui all’art. 80 del D.lgs 50 del 2016 (doc. c); 
 
Dato atto che l’Ente ha provveduto alla verifica dei requisiti dichiarati nella dichiarazione 
provvedendo: 

• in data 26 luglio 2021 alla consultazione del casellario ANAC, dal quale non 
emergono annotazioni (doc. d); 

• in data 26 luglio 2021 alla verifica del documento di regolarità contributiva (DURC), 
dal quale non emergono irregolarità (doc. e); 

• in data 10 settembre 2021 di aver richiesto il certificato generale del casellario 
giudiziale dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del D.lgs 50 del 2016 presso la 
Procura della Repubblica (doc. f); 

• in data 10 settembre 2021 di aver richiesto l’acquisizione del certificato dei carichi 
pendenti presso l’Agenzia delle Entrate (doc. g). 
 

Dato atto che l’urgenza di provvedere non consente di attendere l’esito delle verifiche di 
legge richieste presso la Procura della Repubblica e l’Agenzia delle Entrate; 
 
Dato atto che la suddetta urgenza è determinata dalla necessità di garantire l’installazione 
del materiale informatico pronto all’uso entro la fine del mese di settembre 2021, dal 
momento che l’attuale contratto di noleggio scade il 30 settembre 2021; 
 
Dato atto che la rapida sostituzione del materiale informatico è quindi necessaria per 
garantire la continuità dell’azione amministrativa; 
 
Dato atto che il presente affidamento è risolutivamente condizionato all’esito delle suddette 
verifiche; 
 
Visto l’art. 1, comma 2 lett. a) della Legge 120 del 2020, così come modificato dal D.L. 77 
del 2021; 



 
 

 
- Dato atto che il budget annuale consente di accogliere la spesa stimata per l’affidamento del 

servizio; la suddetta spesa trova copertura nel conto Noleggio attrezzature per € 495/mese per 
complessivi € 17.820,00 per 36 mesi 
 

 
DETERMINA 

 
di affidare alla Sielco S.r.l. (P.IVA 00614130128), il servizio di noleggio del materiale 
informatico richiesto (doc. a) indicato nell’offerta presentata dall’Impresa (doc. b) per la 
somma complessiva di € 17.820,00, oltre IVA, da versare con periodicità trimestrale entro 
trenta giorni dal ricevimento di regolare fattura elettronica, mediante bonifico bancario o 
postale su conto corrente dedicato dando evidenza nella causale del pagamento del CIG 
assegnato, previa verifica e certificazione di conformità del servizio; 
 
di stabilire che l’affidamento avrà durata triennale, a decorrere dalla data di stipula della 
Trattativa Diretta sul MEPA; 
 
di stabilire che l’installazione del materiale informatico pronto all’uso dovrà essere 
completata, presso la sede dell’Ente, entro e non oltre il 30 settembre 2021, pena la 
risoluzione del contratto, senza necessità di costituzione in mora, ma a seguito di semplice 
contestazione dell’inadempienza, ai sensi dell’art. 1456 c.c., fatto salvo il diritto al 
risarcimento del danno;  
 
di stabilire che l’Ente può rifiutare in tutto o in parte i prodotti forniti, qualora risultassero 
difettosi o in qualsiasi modo non rispondenti alle prescrizioni tecniche indicate nel 
preventivo; 
 
di stabilire che la Società è tenuta al ritiro, a proprie spese, dei prodotti rifiutati, salvo il 
risarcimento dei danni a carico della stessa e fatto salvo l’obbligo di sostituzione entro 10 
giorni lavorativi dal rifiuto. Le dichiarazioni di ricevimento ed assunzione in carico degli 
articoli non esonerano l’Impresa da eventuali responsabilità per difetti, imperfezioni e 
difformità che non fossero emersi all’atto della consegna ma che venissero accertati 
successivamente; 
 
di stabilire che l’Impresa è tenuta a garantire che la cosa venduta sia immune da vizi che la 
rendano inidonea all’uso a cui è destinata o ne diminuiscano in modo apprezzabile il valore, 
ai sensi dell’art. 1490 c.c.; 

 
di affidare il servizio riservandosi, in caso di successivo accertamento del difetto del 
possesso dei requisiti prescritti, di risolvere il contratto e, conseguentemente, di disporre il 



pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 
limiti dell’utilità ricevuta, nonché di applicare una penale in misura non inferiore al 10 per 
cento del valore del contratto; 

di riservarsi comunque a proprio insindacabile giudizio di recedere dal presente accordo 
mediante comunicazione inviata tramite PEC con preavviso di trenta giorni, senza che 
all’Impresa sia dovuto alcun compenso ulteriore rispetto alle prestazioni svolte, a titolo di 
indennizzo, risarcimento, mancato utile o pretesa di sorta; 

di obbligare l’impresa al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; 

di nominare se stesso quale Responsabile del Procedimento anche ai fini dell’acquisizione 
dello SMART CIG tramite il SIMOG dell’ANAC; 

di trasmettere, in via cautelativa, la presente determina tramite PEC all’ANAC ed 
all’AGID ed a condizionare l’efficacia del presente atto al decorso di quindici giorni dalla 
trasmissione della suddetta comunicazione, senza che siano pervenute osservazioni da parte 
delle suddette Autorità; 

di stabilire che la stipula del contratto avverrà mediante lo strumento della Trattativa 
Diretta sul MEPA; 

di pubblicare gli elementi essenziali della presente determina sul sito istituzionale nella 
Sezione “Amministrazione trasparente”. 

IL DIRETTORE 

F.to dr. Francesco Munno 

Allegati: 

a) richiesta di preventivo;
b) preventivo;
c) dichiarazione;
d) visura casellario ANAC;
e) DURC;
f) richiesta certificato generale casellario giudiziale soggetti art. 80 D.lgs 50 del 2016;
g) richiesta certificato dei carichi pendenti (Agenzia delle Entrate);


